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LETTERA DEL PRESIDENTE 
Napoleonica, interviene la comunità montana Peligna 
SULMONA . L’allarme sulle condizioni della strada Napoleonica, lanciato da associazioni ecologiste, e 
raccolto tra l’altro dal consigliere regionale Ds Gianni Melilla, ha suscitato una serie di reazioni. Tra queste, 
quella del presidente della comunità montana Peligna Antonio Carrara, che ha scritto a Melilla sollecitando 
una sorta di azione da «lobbisti» per la salvaguardia dello storico tracciato. «In effetti la strada Napoleonica, 
nel tratto che da Pettorano a Rocca Pia, si conserva nella sua forma originaria e presenta opere di notevole 
e pregevole fattura, rimaste integre per quasi due secoli», dice Cararra, «ma che, purtroppo, da alcuni anni 
accusano il peso del tempo e della mancanza assoluta di qualsiasi manutenzione. Non vorrei sbagliarmi ma 
dubito che nella nostra regione esistano tratti stradali, come l’antica via degli Abruzzi. E’ una testimonianza 
unica che va salvaguardata per la sua valenza storica, ma che può svolgere ancora una funzione. La 
strada, infatti, si trova all’interno della Riserva naturale Monte Genzana e può essere usata per 
l’escursionismo (a piedi, in mountain bike, a cavallo)». Carrara conclude quindi auspicando interventi della 
Regione e «per parte mia, provvederò a interessare la Provincia, che è l’ente nella cui competenza ricade la 
strada». 
 


